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AVVIO Winter Olimpic game da Giugno 
2019 al 2026

Sui dettami dell’Agenda 2020 volano per la 
crescita delle nuove generazioni all’insegna di 

sostenibilità flessibilità efficienza - parte 1
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Delivery - Vision Olimpic winter game 2026
dossier OLIMPIADI

Inizio vision Olimpica 1
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Sostenuto da 4 REGIONI: Lombardia Veneto Trento e Bolzano – TARGET giochi per tutti sostenibili, protezione 
ecosistema alpino, spirito olimpico e Alpi meta sportiva. Rafforzare il marchio ed il valore Olimpico. Dossier Giochi.
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.

1. Politiche per le zone montane : turismo sostenibile, collegamenti ..
2 . Rafforzare il ruolo e il posizionamento della Regione sulla scena
internazionale e potenziarne le attrattive turistiche: grandi eventi..
3. Politiche giovanili, sport e tempo libero lo sport di base in
Lombardia: salute e benessere...
4. Sviluppo sostenibile e tutela dell’ambiente: piena attuazione alla
protezione del suolo e per le misure di prevenzione dei rischi
idrogeologici. Inoltre, promuoverà dei programmi legati alla produzione
e al consumo sostenibili..
5. Infrastrutture, trasporti e mobilità sostenibile : la mobilità intelligente 
delle persone..
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Sviluppo Area Milano

Come impatta l’evento Olimpico su Milano:
- inaugurazione allo stadio Meazza - S. Siro
PalaItalia Santa Giulia – Hockey 1
Arena Hockey Milano – Hockey 2
Forum Mediolanum – Pattinaggio di figura e Short Track
Villaggio Olimpico – Porta Romana
Media centre – Centro Espositivo Rho
Media Centre  composto dall’International Broadcast Centre (IBC) e dal 
Main Press Centre (MPC).

Medagliere
Milano 16 medaglie oro Olimpiche e 1 oro paraolimpica
In Valtellina 38 medaglie oro olimpiche e 29 oro paraolimpiche 
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Siti Milano Olimpica
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Villaggio Olimpico Milano da v.le Lorenzini - rendering



Dati di bilancio Winter Olimpic game 2026

Il budget dei giochi - parte 2
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Opere indifferibili e Opere essenziali Olimpiadi 

La Cabina di regia della Presidenza del Consiglio dei Ministri a luglio 
2022 (legge bilancio 2022) approva ulteriori 324 mil/eu ad integrazione 
dei 1000 mil/eu per opere essenziali olimpiadi invernali 2026.
[162 Lombardia – 81 Veneto – 64,8 autonomi Trento e 16,2 autonomi Bolzano]
Allocati pure 70 mil/eu della legge bilancio 2021 per Mims (Ministero 
infrastrutture Mobilità Sostenibili) di cui 12 per sostenibilità ambientale.
(da dossier Olimpico emergono spese di circa 726 mil /eu per sedi varie)
Fonte Sole XXIV Ore/Luiss Roma - Impatto sul Pil previsto 3000 mil/eu
Comparto sport 1142 mil/eu 
Altri comparti collegati 1.026 mil/eu
Moltiplicatore generato da 1000 nel comparto sport = 2901 per 
economie indotte e indirette
Occupazione prevista circa 9000 unità lavoro nel comparto sport e 
4000 negli altri comparti collegati.
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.
Impatto inflazione e aumento prezzi indotto dai bonus edilizia lasciano
prevedere per alcuni analisti un aumento del budget oltre i 2000
mil/eu destinati: 284 ad OPERE INDIFFERIBILI e qualcosa più di 1800
mil/eu per operre di intervento infrastrutturale a migliorare
l’accessibilità alle gare olimpiche.

I DATI LOMBARDI
Opere indifferibili:
Bormio 6,3 mil/eu adeguamento tracciati e Livigno 37,7 mil/eu
adeguamento piste Freestyle e Snowboard
Opere essenziali indifferibili:
Milano 13,3 mil/eu con formula parternariato sistemazione ex Pala
Sharp Hochey
Opere essenziali completamento strutture viarie e ferroviarie
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.
Dati totali per interventi essenziali indifferibili:
122 mil/eu a carico Stato
151 mil/eu a carico Regioni/Province e Comuni

Dati totali per interventi essenziali anche ammesso avanzamento 
stralcio:
1900 mil/eu
Va sottolineato come gli interventi essenziali sostanzialmente dedicati 
alla accessibilità sono attesi da anni e sono ripetutamente risultati 
finanziati e successivamente stralciati…. 
Esempi: in Veneto svincolo Cortina e in Lombardia tangenziale Tirano-
Bormio.



La mission della sostenibilità ambientale:
Valtellina-Milano-Cortina

Uno sguardo sulla compliance: E di ESG  
Accessibilità - Legacy 

- parte 3
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CLIMATE CHANGE E IMPATTO MEGA EVENTI SPORTIVI
Il grande evento può essere interpretato come occasione di costruzione di due
differenti tipi di territorio. Nella fase ex ante e di svolgimento della
manifestazione si può parlare di realizzazione di un territorio di progetto, un
sistema spaziale temporaneo destinato a funzionare per la durata della
manifestazione, che si appoggia e si sovra-impone al territorio ospite e che
viene “plasmato” sulle esigenze dei visitatori, degli sponsor e dei media. Questa
struttura può assumere una forma “policentrica”, come nel caso delle Olimpiadi
invernali di Torino 2006, i cui impianti erano distribuiti tra la montagna e la
città. Nella fase di gestione del post-evento si può anche parlare di territorio di
contesto, come insieme delle risorse e degli attori territorializzati, non
direttamente coinvolti dall’evento, ma comunque presenti in un ambito
interessato dai suoi effetti. Perché un mega evento sia in grado di depositare
valore in un territorio non è sufficiente trasformare in permanenze materiali
alcuni dei manufatti presenti e creati ad hoc per lo svolgimento della
manifestazione. Occorre che l’ambito di progetto e quello di contesto entrino in
relazione e che si operi un ampliamento della rappresentanza dei soggetti nella
definizione delle possibili traiettorie di sviluppo futuro del territorio. Si va in
questo senso verso la formazione di una rete di attori, pubblici e privati, sia
tutti coloro che sono portatori di interessi e istanze della popolazione locale.
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Sostenibilità evento Olimpico e comparto sci
LA TUTELA DELL’AMBIENTE E LA LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO
dell’ORGANIZZAZIONE evento OLIMPICO
Lo sviluppo delle attività necessarie per la riuscita delle competizioni produce, in primo luogo, un
aumento dei gas ad effetto serra (greenhouse gases, di seguito: GHG) derivanti dallo straordinario
aumento di attività in settori particolarmente energivori, oltreché dal notevole aumento nella
produzione di rifiuti. In secondo luogo, l’intensa e invasiva attività antropica – per quanto confinata
nelle aree designate per lo svolgimento delle varie competizioni – è suscettibile di minare la stretta
interrelazione fra gli elementi naturali componenti l’ecosistema, quali, ad esempio: la biodiversità; le
foreste; i corsi d’acqua. Perciò la protezione ambientale è assurta nel tempo a priorità delle
organizzazion sportive internazionali responsabili per i due massimi eventi sportivi a livello e per i
Giochi Olimpici e Paralimpici: il Comitato Olimpico Internazionale (CIO).

Fattori di sostenibilità locali di ogni area olimpica
Criteri di protezione e sostenibilità ambientale  
del progetto olimpico
Definizione e valutazione scenari post olimpici
Del resto la nostra libertà di mobilità dipende dagli altri + salute del Pianeta dipende da
tutti noi.
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.In Italia abbiamo più di 50 milioni auto e il grosso del trasporto merci avviene
su gomma. La maggiore parte del petrolio arriva dall’Estero con la conclusione
che il trasporto su gomma è molto più energivoro di quello su ferro e che il
trasporto privato è difficilmente gestibile rispetto al pubblico.
Le politiche italiane degli ultimi 50 anni hanno incentivato il movimento
veicolare rispetto a quello ferroviario e ora trovare soluzioni inverse in tempi
brevi non è semplice.
Auto, areo, treno: come è possibile scegliere il modo più ecologico per
viaggiare senza danneggiare il benessere del Pianeta? Conoscere l’impatto
ambientale di ciascun mezzo è la risposta. I trasporti, infatti, pesano sui
consumi finali di energia e sulle emissioni di CO2. Basti pensare che il 90% dei
consumi energetici, dell’inquinamento e delle emissioni di gas serra sono
prodotti dai trasporti.
Dai dati dell’ultimo report Transport and environment 2020 dell’Agenzia
Europea dell’Ambiente emerge che nel 2018 i trasporti in Unione Europea sono
stati responsabili del 25% delle emissioni di gas ad effetto serra prodotte per il
72% dal trasporto su gomma. Anche il traffico marittimo e aereo pesa sulle
nostre emissioni, rispettivamente del 14% e del 13%.
Il treno alimentato a gasolio, invece, incide solo per lo 0,4% ed è dunque il
mezzo più ecologico per gli spostamenti.
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Accessibilità e trasporti . Environment 
decarbonizzazione annessi  e connessi
Elaborare un complesso piano di gestione delle emissioni di GHG
(Carbon Management Strategy Cio), con lo scopo ultimo ben preciso di
<measure, minimise, manage and mitigate impacts of greenhouse gas
emissions during Games preparation and Games-time.>
Gli Stati Membri dovranno recepire le nuove regole di rendicontazione
non finanziaria Obbligo DEF (anche Enti Pubblici):
.1º gennaio 2024 per le imprese già soggette alla direttiva sulla 
comunicazione di informazioni di carattere non finanziario
1º gennaio 2025 per le grandi imprese attualmente non soggette alla 
direttiva sulla comunicazione di informazioni di carattere non finanziari
1º gennaio 2026 per le PMI quotate con una possibile esenzione 
dall'applicazione della Direttiva fino al 2028. 
(obbligo di certificazione: l’informativa deve essere certificata da un 
revisore o da un certificatore indipendente accreditato).
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.
L’introduzione di standard di rendicontazione europei: gli standard sono
in corso di elaborazione da parte di "European Financial Reporting
Advisory Group" (EFRAG), che proporrà standard differenti per le
imprese di grandi dimensioni e PMI e conterranno principi di
informativa su fattori ESG. Le informazioni ambientali verranno
comunicate secondo i criteri previsti dalla Tassonomia Green.
Evidente in tassonomia il tema FORESTE con i boschi e le aree forstate
della Valtellina in evidenza e da gestire non solo per l’evento Olimpiadi.
Le foreste sono soggette a pressioni sempre maggiori a causa dei cambiamenti climatici,
che inaspriscono altri fattori chiave di logoramento quali parassiti, malattie, eventi
meteorologici estremi e incendi boschivi. Altre pressioni derivano dall'abbandono delle
zone rurali, dalla mancanza di gestione e dalla frammentazione dovute ai cambiamenti di
uso del suolo, dall'aumento dell'intensità di gestione determinato dalla crescente
domanda di legname, prodotti forestali ed energia, dallo sviluppo delle infrastrutture,
dall'urbanizzazione e dal consumo di suolo. Al tempo stesso le foreste sono cruciali per il
conseguimento degli obiettivi dell'Unione di invertire la perdita di biodiversità, accrescere
l'ambizione in materia di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, ridurre e
tenere sotto controllo il rischio di catastrofi, in particolare quelle causate da inondazioni,
siccità o incendi di incolto, e promuovere la bioeconomia circolare...Reg. Ue 2139/4.6.21
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.
Le attività economiche abilitanti di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera i), del regolamento (UE)

2020/852 * non contribuiscono in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici in virtù
delle loro prestazioni. Esse espletano un ruolo cruciale nella decarbonizzazione dell'economia
consentendo direttamente lo svolgimento di altre attività a un livello di prestazione ambientale
caratterizzato da basse emissioni di carbonio. È pertanto opportuno fissare criteri di vaglio tecnico per
le attività economiche che sono essenziali affinché le attività obiettivo possano raggiungere basse
emissioni di carbonio o conseguire riduzioni dei gas a effetto serra.
Una classificazione delle attività economiche ecosostenibili a livello dell’Unione dovrebbe consentire lo
sviluppo delle politiche future dell’Unione a sostegno della finanza sostenibile (rif. società quotate in
primis), in particolare di norme a livello dell’Unione. Reg. Ue 859/18.6.20 e ancora su foreste....Ai fini
del presente regolamento, l’espressione «gestione sostenibile delle foreste» dovrebbe essere intesa
tenendo conto delle pratiche e degli utilizzi delle foreste e delle superfici boschive che contribuiscono
a migliorare la biodiversità o ad arrestare o prevenire il degrado degli ecosistemi, la deforestazione e
la perdita di habitat, tenendo conto della responsabilità di gestione (stewardship) e dell’utilizzo delle
foreste e delle superfici boschive secondomodalità e a una frequenza tali da mantenerne la
biodiversità, la produttività, la capacità di rigenerazione, la vitalità e la possibilità di svolgere, sia
attualmente sia in futuro, importanti funzioni ecologiche, economiche e sociali a livello locale,
nazionale e mondiale, e senza danneggiare altri ecosistemi.
Nota * a) la produzione, la trasmissione, lo stoccaggio, la distribuzione o l’uso di energie rinnovabili conformemente alla direttiva (UE)
2018/2001, anche tramite tecnologie innovative potenzialmente in grado di ottenere risparmi significativi infuturo oppure tramite il necessario
rafforzamento o ampliamento della rete; b) il miglioramento dell’efficienza energetica, fatta eccezione per le attività di produzione di energia
elettrica di cui all’articolo 19, paragrafo 3; c) l’aumento della mobilità pulita o climaticamente neutra;22.6.2020 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea L 198/29 d) il passaggio all’uso di materiali rinnovabili di origine sostenibile; e) l’aumento del ricorso alle tecnologie, non nocive per
l’ambiente, di cattura e utilizzo del carbonio (carbon capture and utilisation — CCU) e di cattura e stoccaggio del carbonio (carbon capture and
storage — CCS), che consentono una riduzione netta delle emissioni di gas a effetto serra; f) il potenziamento dei pozzi di assorbimento del
carbonio nel suolo, anche attraverso attività finalizzate ad evitare ladeforestazione e il degrado forestale, il ripristino delle foreste, la gestione
sostenibile e il ripristino delle terre coltivate,delle praterie e delle zone umide, l’imboschimento e l’agricoltura rigenerativa; g) la creazione
dell’infrastruttura energetica necessaria per la decarbonizzazione dei sistemi energetici; h) la produzione di combustibili puliti ed efficienti da
fonti rinnovabili o neutre in carbonio
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Oltre le OLIMPIADI caso Valtellina I piani di organizzazione 
(delivery) e di gestione post-Giochi (legacy)
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Montagna Alpi 4.0 e Alps Benchmark
Accessibilità e vie di transito rimangono un
elemento rilevante nel tempo pre e post
Olimpiadi per tutti i luoghi toccati dall’evento.
Il recente studio del poltecnico di Milano (Bormio
16 marzo 2023) formato da un pool di ricercatori
europei ne ha bene evidenziato gli effetti.
Il CASE STUDY ha interessato la Valtellina e
l’area Olimpica di Bormio e Livigno.
Ulteriori studi sull’area alpina centrale ed est
hanno evidenziato le best practice attuabili.
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.
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.
Il Cluster della Valtellina
Il cluster Valtellina comprenderà quattro sedi:
• Bormio – Pista Stelvio. Sci alpino, Maschile. Questa è una delle tante sedi del nostro
Concept dei Giochi che è stata selezionata per stimolare e ispirare i nostri atleti nelle loro
performance olimpiche. Lo Stelvio offre una delle piste più spettacolari, tecniche e difficili
del mondo, avendospitato per due volte i Campionati del Mondo di sci alpino
nel 1985 e nel 2005 e molte edizioni della Coppa del Mondo FIS. La partenza del 
tracciato si trova a 2.255 metri e il traguardo a 1.268 metri. Grazie all’impianto di 
illuminazione,la pista è omologata anche per le gare notturne;
• Livigno – Mottolino/Sitas-Tagliede/Carosello 3000 - Snowboard
e freestyle Tre sedi adiacenti in una delle più belle stazioni invernali
per giovani, la città di Livigno, situata sulla cima della Valtellina e ben collegata anche
con la Svizzera, ospiterà tutte le gare di freestyle e snowboard. Le tre sedi, che ospitano
regolarmente allenamenti di diverse squadre nazionali, sono tutte raggiungibili a piedi
l’una dall’altra. La capienza varia da 3.000 posti a sedere nel Carosello 3000, a 10.000
posti nelle sedi di Mottolino e Sitas-Tagliede Tra le strutture non destinate alle
competizioni vi sarà il Villaggio Olimpico di Livigno, che sarà in parte una sede
temporanea situata a soli cinque minuti a piedi dalle tre sedi.
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Pista Stelvio Bormio
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Giochi invernali olimpici e paraolimpici 2026

Dal 6 al 22 febbraio l’inverno 2026 sarà a cinque 
stelle sulle Alpi nord centrali e sulle Alpi nord est 
con Milano da traino internazionale e culla della 
manifestazione, dal 6 al 15 marzo Paraolimpiadi.
La Lombardia ospita in massima parte le gare più
significative: dagli storici sport invernali
all’aperto, in Valtellina, e degli sport su ghiaccio
al coperto, a Milano.

ASSET basilare  la NEVE
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